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La seduta comincia alle 10,30 .

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana del 10 giu-
gno 1970 .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Mammì.

(È concesso) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DURAND DE LA PENNE : « Nomina a mare -
sciallo maggiore dell'esercito, a capo di la
classe della marina ed a maresciallo di 1a
classe dell'aeronautica, con iscrizione nel ruo-
lo d'onore, di grandi invalidi ciechi di guer-
ra » (2573) ;

GUNNELLA e COMPAGNA : « Norme per il ri -
scatto degli anni di studio universitario da
parte del personale laureato addetto alle im-
poste di consumo, iscritto al fondo di previ-
denza di cui al regio decreto 20 ottobre 1939,
n . 1863 » (2574) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo l'onorevole proponente rinunciato allo
svolgimento, sarà trasmessa alla competent e
Commissione permanente, con riserva di sta-
bilirne la sede ; della seconda, che importa
onere finanziario, sarà fissata in seguito - a
norma dell ' articolo 133 del regolamento - la
data di svolgimento .

leria, con le quali la corte ha dichiarato l'il-
legittimità costituzionale :

degli articoli 164, comma secondo n . 1, e
168 del codice penale, nella parte in cui di-
spongono che il giudice non possa esercitare
il potere di concedere o negare, per la pena da
comminare, il beneficio della sospensione con-
dizionale o debba revocare di diritto la so-
spensione già concessa quando il secondo
reato si lega con il vincolo della continuit à
a quello punito con pena sospesa;

dello stesso articolo 168 del codice pe-
nale, nella parte in cui, per l'ipotesi di suc-
cessiva irrogazione di pena pecuniaria, non
conferisce al giudice il potere di subordinar e
la revoca della sospensione della pena deten-
tiva al mancato pagamento della pena pecu-
niaria (doc. VII, n. 83) ;

l'illegittimità costituzionale dell ' arti-
colo 18, terzo comma, del testo unico dell e
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n . 773, nella
parte in cui non limita la previsione punitiv a
a coloro che prendono la parola essendo a co-
noscenza della omissione di preavviso previst o
dal primo comma (doc . VII, n. 84) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di maggio 1970
sono pervenute ordinanze emesse da autorit à
giurisdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale . Tali ordinanze son o
depositate presso gli uffici del Segretariato ge-
nerale a disposizione dei deputati .

Svolgimento di interrogazioni .

Trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, il presidente della Corte costituzionale
ha trasmesso con lettere in data 10 giugno
1970 copia delle sentenze nn . 86 e 90 della
corte stessa, depositate in pari data in caricel -

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Meni-
cacci, al Presidente del Consiglio dei ministri ,
ai ministri degli affari esteri e dell'industria ,
commercio e artigianato e al ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord, « per
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conoscere gli estremi dell'accordo che sarebbe
stato raggiunto tra l'Italia e la Repubblica
Araba Libica secondo il quale il metano dell a
Cirenaica sarebbe liquefatto alla fonte, tra-
sportato su apposite navi metaniere, scaricat o
all'attracco di Panigaglia sul Tirreno, ricon-
dotto allo stato gassoso e immesso nei metano -
dotti deIIa Val padana ; per sapere se tale pro-
getto è determinato dal fatto che i giaciment i
di metano della Val padana sono in via d i
esaurimento; per sapere se sia allo studio i l
sollecito ampliamento della rete dei metano -
dotti fino all'Italia centrale e nel Mezzogiorno ,
consentendo, oltre che un risparmio nella
spesa per il trasporto fino all 'attracco pre-
ventivato all ' altezza della Liguria, anch e
nuovi insediamenti industriali nelle zon e
arretrate e depresse del territorio nazionale »
(3-02400) .

Poiché l ' onorevole Menicacci non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Gi-
rolamo Tripodi e Fiumanò, ai ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato, dei trasport i
e aviazione civile e delle partecipazioni sta -
tali e al ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord, « per sapere : 1) con qual i
orientamenti socio-economici siano giunti (se-
condo la notizia apparsa sul bollettino dell o
IASM relativa al nucleo industriale di Poli -
castro), alla determinazione di permettere e
favorire alla società per azioni Gallinari d i
impiantare una industria meccanica metallur-
gica a Praia a Mare per la produzione di va-
goni ferroviari, quando le OMECA di Reggi o
Calabria produttrici di identico materiale fer-
roviario utilizzano al di sotto del 30 per cent o
le capacità produttive delle attrezzature, pe r
mancanza o per scarsità di commesse ; 2) se
abbiano dimenticato che gli operai dell e
OMECA e tutta la popolazione, appoggiati dai
partiti politici, dalle organizzazioni sindacal i
e dalla amministrazione comunale, hanno ef-
fettuato diversi scioperi generali non solo per
difendere il posto di lavoro dei 300 opera i
minacciati di licenziamento, ma per rivendi -
care la utilizzazione degli impianti nella mas-
sima capacità produttiva onde garantire l a
occupazione di 2 .000 lavoratori secondo quant o
inizialmente promesso; 3) se ritengano di adot-
tare immediatamente delle misure idonee ,
tese a sfruttare le capacità produttive dell e
OMECA di Reggio Calabria assicurando u n
posto di lavoro a 2 .000 giovani delle decin e
di migliaia di disoccupati e per indirizzare
la società per azioni Gallinari a produrre altri

prodotti che non siano collegati alle ferrovie ,
evitando così una nuova assurda e depreca-
bile concorrenza che si risolverà ulteriormen-
te dannosa sia per i lavoratori e l 'economia
di Reggio Calabria sia per quelli di Praia a
Mare » (3-02523) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' industria, il commercio e l ' artigianato ha
facoltà di rispondere .

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato pe r
l ' industria, il commercio e l 'artigianato . Ri-
spondo anche per il ministro dei trasporti e
dell ' aviazione civile, per il ministro delle par-
tecipazioni statali e per il ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord .

Alla società per azioni Gallinari non è stata
concessa dalla Cassa per il mezzogiorno al-
cuna agevolazione, né per contributo in conto
interessi, né per contributo in conto capi -
tale, e non risulta pendente presso la Cass a
medesima alcuna domanda intesa ad ottenere
agevolazioni in favore della predetta ditta .
Nessun impegno od assicurazione, atti a giu-
stificare l ' iniziativa della società di installar e
in Praia a Mare una industria per la costru-
zione di rotabili ferroviari, sono stati ma i
dati .

Qualora, comunque, venisse presentata:
una formale domanda dall'azienda in parola ,
questa amministrazione non mancherà di far
presente la situazione del settore industrial e
di costruzione di carri ferroviari .

Per quanto concerne lo stabilimento OME-
CA si osserva che esso è stato originariament e
progettato e realizzato per poter offrire un a
occupazione a circa 500 addetti (e non a 2 mil a
come ha dichiarato l 'onorevole interrogante) .

Purtroppo, il perdurare della crisi ne l
settore del materiale rotabile ferroviario no n
ha permesso di raggiungere gli organici ini-
zialmente previsti; pertanto, l ' occupazione
presso lo stabilimento di Reggio Calabria è
rimasta limitata a circa 350 lavoratori, co n
una conseguente parziale inutilizzazione dell a
capacità produttiva degli impianti .

Le OMECA hanno, comunque, dato lavor o
con continuazione al proprio personale e sol o
nel 1967, a causa del verificarsi di una pres-
soché totale carenza di commesse, furono
costrette a tenere in cassa integrazione un
modesto numero di lavoratori, dagli 8 ai 20
operai, per alcuni mesi .

Comunque, si fa presente che di recente
le ferrovie dello Stato hanno effettuato ordi-
nazioni alle OMECA per l 'ammontare di 13
miliardi di lire .
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Tale commessa, che impegnerà l ' impresa
sino agli inizi del 1973, riguarda due locomo-
tive Diesel elettriche, cento carri coperti, 559
telai di carri pianali, 50 casse di carrozze viag-
giatori, 100 casse di carrozze per treni « TEE »
e per treni « Bandiera », 200 carrelli per que-
st ' ultimo tipo di carrozze .

L ' impresa in questione, come per il pas-
sato, verrà invitata a tutti i futuri sondaggi d i
mercato che verranno indetti dall 'azienda
ferroviaria per l ' acquisto di nuovi rotabili e
le sue esigenze di lavoro saranno tenute nell a
debita considerazione, nel rispetto delle pre-
scrizioni di legge in materia di riserva a l
Mezzogiorno .

PRESIDENTE. L'onorevole Girolamo Tri-
podi ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TRIPODI GIROLAMO . Devo innanzitutt o
rilevare che l ' intenzione della società Gallina-
ri di impiantare un ' industria meccanica a
Praia a Mare, smentita dall 'onorevole sottose-
gretario, risulta chiaramente dal bollettin o
dello IASM, e quindi della Cassa per il mez-
zogiorno. Anche se questo orientamento è sta-
to successivamente modificato, esso non po-
teva non suscitare le nostre preoccupazioni ,
quelle appunto che ci hanno indotto a presen-
tare questa interrogazione .

L ' installazione di un 'altra azienda per l a
produzione di vagoni ferroviari avrebbe in -
dubbiamente aggravato la difficile situazion e
delle OMECA di Reggio Calabria, in quant o
noi sappiamo che non vi è in Calabria la pos-
sibilità di sviluppare una seconda attività in-
dustriale in un settore che già si trova i n
crisi .

R noto che nel passato è stata data la prio-
rità al trasporto su gomma (naturalmente se-
condo le scelte della FIAT) anziché a quello
su rotaia, il che non ha consentito lo svilup-
po delle industrie produttrici di materiale fer-
roviario . Se la Cassa per il mezzogiorno aves-
se concesso l 'autorizzazione all'impianto d i
un'altra fabbrica di materiale ferroviario a
Praia, altro non avrebbe fatto che creare l e
premesse per il verificarsi di una situazion e
analoga a quella che si è determinata a Reg-
gio Calabria .

Vi è anzitutto da rilevare che l'iniziativ a
di questa società non appare collegata co n
un piano organico di sviluppo di questo set-
tore, tenendo conto appunto delle esigenze
delle ferrovie dello Stato, ma si tratta sol-
tanto di una concessione data in maniera di-
sorganica e che aggraverà certamente la si-
tuazione della Calabria .

	

dunque un indi-

rizzo completamente sbagliato, come è dimo-
strato dai fatti . Basti guardare a quello che
si è verificato in Calabria, precisamente a
Reggio, dove a seguito di lotte popolari ne l
1961, in occasione della venuta dell'allora
Presidente del Consiglio dei ministri onore-
vole Fanfani, il Governo si impegnò all a
costruzione delle officine meccaniche cala-
bresi per la produzione di materiale rota-
bile, al fine di dare occupazione a 2000 lavo-
ratori . Così è stato affermato da tutti, onore-
vole sottosegretario, anche dallo stesso Presi -
dente del Consiglio, e certamente vi sarann o
documenti che potranno attestare questa af-
fermazione .

Sorse un complesso considerato il più mo-
derno d'Europa, con capitale misto dell'IRI e
della FIAT, alla quale è stata affidata la dire-
zione dell'azienda .

Sin dall'inizio le capacità produttive del-
l'industria vennero utilizzate soltanto per i l
25 per cento, per cui la maggior parte degl i
impianti è rimasta ed è tuttora inutilizzata ,
tutto risolvendosi così in una beffa per l e
attese di coloro che attendevano di essere oc-
cupati in quell 'azienda. Infatti soltanto 300
operai risultano occupati .

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per la
industria, il commercio e l'artigianato . Sono
350 .

TRIPODI GIROLAMO . Il fatto più grave ,
però, si è verificato nel 1967, quando, per vo-
lontà dell'onorevole Colombo, è sorta a Ma-
tera un'altra industria, la Ferrosud, per la
produzione di materiale rotabile identico a
quello delle OMECA, il che ha portato al pe-
ricolo di smobilitazione dell'industria di Reg-
gio Calabria .

Vi è stata allora una esplosione popolare ,
una lotta che ha visto tutti i calabresi, no n
solo i reggini, sostenere questa azione, con lo
appoggio delle organizzazioni sindacali, dell e
forze politiche e degli enti locali . Si è così
potuta evitare la chiusura di quell'azienda ,
come invece erano state costrette a fare altr e
aziende industriali in Calabria .

Grazie a quelle lotte, quindi, la fabbrica
è stata salvata, ma l'occupazione e l'utilizza-
zione a pieno ritmo degli impianti sono rima-
ste agli indici iniziali .

Il Governo, pur di fronte alla pressante ri-
chiesta di interventi che consentissero la piena
utilizzazione degli impianti e delle capacità
produttive degli stessi, con l'occupazione di
2000 operai, è stato sordo e insensibile all a
grave piaga della disoccupazione e della sot =
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toccupazione, che la piena attività di quest a
industria avrebbe potuto almeno in parte al-
leviare .

Ecco invece che in questo momento ci tro-
viamo di fronte alla notizia della creazion e
di una nuova industria dello stesso tipo a
Praia a Mare . Anche se poi non si arriverà a
una realizzazione, tuttavia il fatto stesso che
vi sia stato questo annuncio dimostra che non
vi è la volontà politica di affrontare i pro-
blemi della Calabria .

La politica fin qui perseguita, onorevol e
sottosegretario – ella lo sa, come anche sa
che recentemente un'altra industria di Vill a
San Giovanni è stata costretta alla smobili-
tazione – ha ridotto la Calabria a una region e
del Mezzogiorno nel Mezzogiorno, diventat a
soltanto un serbatoio di mano d'opera a buon
mercato e un deposito di risorse al servizi o
del grande capitale monopolistico e della ren-
dita fondiaria .

Onorevole sottosegretario, 700 . mila sono
stati gli emigrati calabresi in 10 anni, su 2

-milioni di abitanti . Solo nel 1969 la cifra degl i
emigrati ha raggiunto il record spaventoso di
78 mila unità . Ecco perché noi diciamo che ,
di fronte a questa situazione così impressio-
nante, occorre cambiare gli indirizzi di poli-
tica economica e quindi fare nuove scelte per
il Mezzogiorno, per la Calabria in partico-
lare. Lo hanno detto i sindacati con le varie
manifestazioni promosse e con il grande scio -
pero generale del 15 aprile scorso, che ha
visto la partecipazione di tutta la popolazio-
ne, non soltanto per denunciare questo stato
di grave disagio e la degradazione economic a
totale della regione, ma anche per chiedere ,
come primo obiettivo, l'occupazione di ceri
tomila nuovi lavoratori . Il Governo finora
non ha risposto, né ha intavolato trattative
con le organizzazioni sindacali calabresi .

Credo che su questo terreno, se vogliamo
veramente fare una politica diversa in Cala-
bria e nel Mezzogiorno, bisogna partire dall a
soluzione del problema dell'occupazione e
dello sviluppo economico generale . In Cala-
bria, se si vuole veramente andare avanti ,
bisogna innanzitutto mantenere l'impegno
assunto per quanto riguarda l'occupazion e
operaia alle OMECA e quindi rendere possi-
bile l 'assorbimento di quei 2 mila posti di
lavoro che sono stati ripetutamente promessi .
Vi sono le condizioni necessarie, vi sono gl i
impianti che consentono l'utilizzazione d i
tale numero di lavoratori . Inoltre, nel qua-
dro di un piano di intervento generale in Ca-
labria, occorre procedere alla realizzazion e
di piani di trasformazione in agricoltura : ir-

rigui, di bonifica e di conservazione . Infine,
è necessario l ' intervento delle partecipazioni
statali (questo è indispensabile) per avviare
una politica seria di sviluppo industrial e
nella regione calabrese .

In conclusione, poiché la risposta dello
onorevole sottosegretario non affronta né s i
richiama a questi problemi, debbo dichiarare
la mia completa insodisfazione .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Tagliaferri, al ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, « pe r
sapere – premesso : 1) che da molti anni i l
maglificio Faini di Fiorenzuola d'Arda (Pia-
cenza) ha sede in un edificio di proprietà co-
munale a suo tempo gratuitamente concesso
in uso ; 2) che da diverso tempo la società, su
richiesta dell ' amministrazione comunale, s i
era impegnata ad abbandonare tali locali e a
costruire un nuovo stabilimento nella zona in-
dustriale di questa città; 3) che, sulla scorta
di questi impegni e del fatto che l'edificio at-
tualmente adibito a maglificio è stato dichia-
rato pericolante, l'amministrazione comuna-
le di Fiorenzuola ha disposto la cessione gra-
tuita di 16 mila metri quadrati di area ; 4) che
le trattative a riguardo si sono arenate per l a
intransigenza della menzionata società, l a
quale, indifferente ai problemi dell'incolumi-
tà operaia, subordina la costruzione del nuo-
vo stabilimento alla concessione di oner i
inaccettabili per qualunque comune, quali : la
urbanizzazione gratuita dell'area e la garan-
zia del comune sulla concessione del mutuo
a copertura delle spese per il nuovo stabili -
mento; 5) che in carenza di queste agevola-
zioni la società Faini minaccia di trasferire
il maglificio in altra località, privando così

del lavoro le 170 operaie occupate e le circa
200 lavoranti a domicilio – quali iniziative in -
tenda assumere per fare recedere la società
da tali artificiosi pretesti e se non si reputa
Opportuno negare ogni eventuale agevolazio-
ne creditizia e finanziaria alla società Faini
sino a che questa non avrà rispettato gli im-
pegni a suo tempo assunti e non sarà risolto
iI problema del nuovo stabilimento a Fioren-
zuola d'Arda » (3-02776) .

Poiché l 'onorevole Tagliaferri non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Scot-
ti, al ministro dell'industria, del commerci o
e dell'artigianato, « per conoscere se sia in -
formato della pesante situazione di tension e
venutasi a determinare tra i dipendenti del -
l'ENEL di Napoli a seguito degli incidenti
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verificatisi il giorno 3 febbraio 1970 alla men-
sa aziendale . L'interrogante chiede, altresì, d i
conoscere quali provvedimenti si intendano
adottare per garantire che l'inchiesta affidat a
dalla direzione ai funzionari dell'ente veng a
condotta in maniera oculata, onde perseguire i
reali responsabili dei disordini, e non si tra-
sformi in una ingiusta e reazionaria persecu-
zione ai danni dei lavoratori appartenent i
alle organizzazioni sindacali democratiche »
(3-03142) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
dustria, il commercio e l'artigianato ha fa-
coltà di rispondere .

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato pe r
l' industria, il commercio e + l 'artigianato . I l
giorno 2 febbraio 1970, nei locali della mensa
aziendale dell'ENEL in via dell'Incoronata a
Napoli, durante l'espletamento del relativo ser-
vizio, un rappresentante di una organizza-
zione sindacale, affiancato da altri sinda-
calisti, dava lettura dei nominativi di un a
parte del personale che non aveva partecipat o
allo sciopero generale del 30 gennaio prece-
dente, dando luogo, da un lato, a manifesta-
zioni di rumorosa disapprovazione, e provo-
cando, dall ' altro, il risentimento degli inte-
ressati e di una parte dei presenti .

La direzione del compartimento di Napoli ,
venutane a conoscenza, invitava le organizza-
zioni sindacali ad intervenire nei confronti de i
loro rappresentanti affinché si astenessero da l
prendere ulteriori iniziative di quel genere ,
contrastanti con il comportamento da teners i
nei locali posti sotto il controllo e la vigilanz a
dell'ente e con le norme di corretta convi-
venza .

Il giorno successivo, 3 febbraio, negli stessi
locali della mensa, un rappresentante sinda-
cale si disponeva o, secondo alcuni, iniziava
di nuovo a dare lettura, con l 'ausilio di un
megafono, di un ulteriore elenco di dipen-
denti che si erano astenuti dallo sciopero. In
seguito a ciò si verificavano tafferugli limitat i
a pochi elementi e prontamente sedati, ma che ,
per altro, provocavano notevole confusione tr a
i numerosi commensali .

A seguito di ciò, la direzione del compar-
timento riteneva doveroso e opportuno : 1) in-
formare dell'accaduto il procuratore della Re-
pubblica di Napoli per i provvedimenti di sua
competenza ; 2) manifestare alle organizzazion i
sindacali la propria protesta, ribadendo al-
tresì i limiti e le modalità, quali espressa -
mente previsti nel contratto collettivo di la-
voro, delle affissioni dei comunicati sindacali

nonché delle comunicazioni verbali al perso-
nale su argomenti sindacali ; 3) sospendere da l
servizio, in via precauzionale in attesa del-
l'esito delle disposte indagini, alcuni dipen-
denti che le prime informazioni segnalavano
essere stati al centro dell'incidente .

I dipendenti sospesi sono stati successiva-
mente riammessi in servizio senza alcun prov-
vedimento a loro carico quando si è dovuto
constatare che i mezzi di indagine a disposi-
zione della direzione del compartimento, nor-
malmente bastevoli per l'acclaramento di fatt i

semplici, anche se gravi, erano insufficient i
,- in relazione soprattutto al rilevante numer o
dei dipendenti presenti nell'incidente ed all e
contrastanti dichiarazioni dagli stessi rila-
sciate - all'esatto accertamento di responsa-
bilità individuale e ad una obiettiva valuta-
zione e graduazione di tale responsabilità .

In conseguenza, l 'ENEL ha ritenuto neces-
sario ed opportuno rinviare ogni determina-
zione in merito, in attesa dell'esito degli ac-
certamenti disposti dalla magistratura, la qua -
le, disponendo di tutti i mezzi di indagin e
previsti dalla legge, potrà acclarare con tutt e
le garanzie di, certezza lo svolgimento dei

fatti .

PRESIDENTE. L'onorevole Scotti ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCOTTI . Rinunzio alla replica .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -

mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori sì rimettono alle relazioni
scritte e alle quali il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

DE MARIA e CAROLI : « Disciplina della pro-
fessione dell'arte sanitaria ausiliaria di fisio-
chinesiterapista » (183) ;

PISICCHIO e IANNIELLO : « Applicazion e
delle norme di carriera previste dalla legg e
delega 18 marzo 1968, n. 249, in favore degl i
uscieri giudiziari » (1949) ;

MAGGIONI : « Modifica al regio decreto 28
dicembre 1924, n . 2271, riguardante l'ordina-
mento del personale degli uscieri giudiziari »
(1573) ;
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PISICCHIO e IANNIELLO : « Sistemazione

degli amanuensi e dattilografi non di ruolo i n
servizio negli uffici giudiziari (1950) ;

MAGGIONI : « Sistemazione degli amanuen-
si degli uffici giudiziari » (1902) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Proroga del termine stabilito dal -
l'articolo 10 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, recante delega al Governo per i l
riordinamento dell'amministrazione del-
lo Stato, per il decentramento delle fun-
zioni e per il riassetto delle carriere e
delle retribuzioni dei dipendenti statal i
(808) ; e della concorrente proposta d i
legge Giomo (2188) .

PRESIDENTE. L' ordine del giorno' rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Proroga del termine stabilito dall'arti-
colo 10 della legge 18 marzo 1968, n . 249 ,
recante delega al Governo per il riordi-
namento dell ' amministrazione dello Stato,
per il decentramento delle funzioni e per i l
riassetto delle carriere e delle retribuzioni de i
dipendenti statali ; e della concorrente propost a
di legge Giomo ed altri .

È iscritto a parlare l'onorevole Di Primio .
Ne ha facoltà .

DI PRIMIO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, come è emerso co n
chiarezza da tutta la discussione che si è svolt a
finora, i problemi fondamentali che devono
essere tenuti presenti per una completa rior-
ganizzazione della pubblica amministrazione ,
in funzione non soltanto dei princìpi stabilit i
nella nostra Costituzione, ma anche di criter i
di efficienza, sono precisamente due : riassett o
nel suo duplice aspetto funzionale e retribu-
tivo, e riforma vera e propria della pubblica
amministrazione . E la discussione che h a
avuto luogo sull'articolo 16 concerne appunto ,
per i problemi che essa implica, che non son o
soltanto problemi di funzionalità ma soprat-
tutto di democrazia e di rispetto dei princip i
costituzionali, il problema della riforma dell a
pubblica amministrazione puramente e sem-
plicemente .

Qual è la posizione dei gruppi di quest o
Parlamento in ordine a questi due problem i
fondamentali ? Mentre in ordine al riassett o
abbiamo la convergenza di tutti i gruppi ne l
ritenere che la soluzione data ai predetti pro-
blemi sarà non solo coerente con i princìp i
generali del pubblico impiego, ma rispondent e
alle esigenze espresse dalle grandi confedera -

zioni sindacali, per quanto riguarda il proble-
ma più importante, cioè quello della riforma

della pubblica amministrazione, c'è notevol e
discordia di opinioni e comunque un vivo dis-
senso circa la rispondenza delle formulazion i
proposte dal Governo e delle loro successive
elaborazioni per quanto riguarda la modific a
dell 'articolo 16 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, ai fini che si vogliono perseguire . Per
cui è necessario secondo noi fare un piccolo
esame retrospettivo . La legge 18 marzo 1968 ,

n . 249, è il frutto di una lunga trattativa tra le
organizzazioni sindacali e il Governo . Mi sia.
consentito a questo proposito prendere posi-

zione in ordine alla questione se questo dia -
logo tra sindacati e Governo concernente l o
ordinamento della pubblica amministrazion e
sia positivo, e quindi debba essere continuato ,
oppure rappresenti una situazione anormale ,

e quindi debba essere 'eliminato .

Ora tre fatti dimostrano la necessità della
continuazione di questo dialogo tra sindacat i
e Governo in ordine alla definizione dei pro-
blemi della pubblica amministrazione .

Primo fatto : esiste innanzi tutto una con-
nessione tra retribuzione e funzioni . Uno degl i
aspetti positivi della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, è precisamente l'aver individuato que-
sta connessione funzionale tra funzione o
mansione svolta e retribuzione . Quindi la di-

scussione della retribuzione comporta inevita-
bilmente la discussione della funzione, dell a

mansione che deve essere svolta nell'ambito
dell'espletamento dei compiti della pubblic a
amministrazione .

Secondo fatto : vi è la necessità di investir e
ai fini di una esatta definizione della retribu-
zione anche la qualifica del lavoro . Oggi, così
come nel settore privato, anche nel settor e
pubblico la battaglia per l'affrancamento de l
lavoro da ogni condizione di subordinazion e
e di alienazione non si combatte soltanto su l
terreno della retribuzione, ma si combatte
anche e soprattutto sul terreno della defini-
zione della qualifica, cioè sul terreno della de-
finizione dei compiti e delle funzioni da svol-
gere .

Terzo fatto : non va dimenticato il ruol o
stesso che oggi i sindacati vanno assumend o
nella vita politica del nostro paese . Esso non
è limitato alla necessità di ovviare alla situa-
zione di alienazione esistente nella fabbrica ,
esso tende a combattere e superare la situa-
zione di alienazione esistente nella società e
in tutti gli aspetti della vita sociale . Per que-
sti tre motivi appare evidente la necessità
non soltanto di continuare questo dialogo, ma
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anche di approfondirlo, sia pure nel rispet-
to delle singole prerogative e delle singol e
funzioni . D ' altra parte, se esaminiamo in con-
creto questa materia, abbiamo la sensazion e
che tutto quanto di positivo si è raggiunto
nel settore del riassetto è precisamente il frut-
to di questo dialogo continuo fra sindacat i
e Governo .

In concreto quali erano le posizioni dell e
grandi confederazioni sindacali all'inizio del -
la trattativa ? Esse erano precisamente espres-
se da questi punti fondamentali : precisa re-
sponsabilizzazione dei funzionari in ragione
di competenze proprie e non delegate ; indivi-
duazione delle unità organiche realmente es-
senziali (direzioni generali, servizi, divisioni) ;
realizzazione della qualifica funzionale; sop-
pressione dell ' attuale costruzione gerarchic a
piramidale per cui a una pletora di gradi o
qualifiche non corrisponde una diversità d i
compiti e di responsabilità, e la cui perma-
nenza è dovuta a una concezione autoritari a
dell 'amministrazione, nel senso della frantu-
mazione delle competenze, del controllo con-
tinuo e vicendevole, in una parola dell 'avvi-
limento del ruolo autonomo del pubblic o
funzionario e della sua capacità di iniziativa ;
principio dell 'uguaglianza di trattamento a
parità o equivalenza di funzioni ; esigenza d i
una reale qualificazione professionale del per -
sonale ; sganciamento della progressione eco-
nomica da quella giuridica ; individuazione
precisa della dirigenza statale .

Quale valutazione le confederazioni sinda-
cali dettero della legge n . 249 del 1968 ? Al ri-
guardo la posizione fu espressa egregiamente
dall ' attuale segretario generale della Confede-
razione generale italiana del lavoro onore-
vole Lama nel discorso che tenne in quest 'au -
la nella seduta del 9 marzo 1968 . Per quant o
riguarda l 'aspetto del disegno di legge con-
cernente il riassetto, l 'onorevole Lama ebbe
a dire: « Credo che la parte di questo dise-
gno di legge dedicata al riassetto delle retri-
buzioni sia davvero la più nuova e più signifi-
cativa, quella che in definitiva dà l'impront a
all ' intero disegno di legge . Il riassetto delle
retribuzioni dei pubblici dipendenti era un
problema anch'esso assai complesso, difficile
da risolvere : e io credo che la norma che sta
alla base di questa parte del provvedimento ,
e cioè l'istituzione di stipendi funzionali, per
cui l ' impiegato, l'operaio e il funzionario del -
lo Stato abbiano una paga che sia il corrispet-
tivo delle funzioni effettivamente svolte e no n
sia collegata al posto che occupa nella gerar-
chia teorica, rappresenti l'unica vera rifor-
ma contenuta in questa legge » .

Per quanto riguarda invece la riforma del -
la pubblica amministrazione, il giudizio fu
molto più cauto e in sostanza negativo . Si leg-
ge : « Le questioni importanti del decentra -
mento, della democrazia, di un nuovo volt o
che l 'amministrazione statale dovrebbe assu-
mere nei riguardi del cittadino non trovano
nel disegno di legge una soluzione . Dobbia-
mo dire che si sono incontrate lungo la via
resistenze notevolissime, dovute in parte ad
alcuni settori dell 'alta burocrazia, la qual e
intendeva e intende difendere determinat i
privilegi . Abbiamo incontrato timidezze ed
ostruzionismi in alcuni settori ministeriali ,
determinati da quella concorrenza nelle com-
petenze che ancora oggi travaglia i rappor-
ti tra le singole amministrazioni statali . Ci
siamo trovati anche di fronte a gelosie setto-
riali che avevano modo di esprimersi anche i n
seno a talune organizzazioni sindacali D .

Quindi, il giudizio fu estremamente ne-
gativo .

La situazione creatasi successivamente non
è certamente migliore di quella esistente ne l
marzo 1968 . Innanzi tutto, si sono lasciat i
decorrere inutilmente i termini stabiliti ne-
gli articoli 1, 3, 9 e 10 della legge, per dare
attuazione ai decreti delegati previsti, crean-
do di conseguenza nuovo disagio e nuovi ma-
lumori nelle categorie interessate alla pront a
attuazione della legge . Successivamente, in
questo corso di tempo, sono maturati altr i
problemi che hanno reso quindi necessari a
anche una revisione della stessa legge n . 249 ,
per quanto riguarda il riassetto .

I colloqui tra sindacati e Governo son o
continuati, concludendosi, per quanto ri-
guarda la carriera direttiva, con l 'accordo del
18-19 giugno e, per quanto riguarda il rias-
setto retributivo e funzionale, con l 'accordo
del 25 giugno 1969 . Sulla base di questi ac-
cordi il Governo presentò alcuni emenda -
menti al disegno di legge n . 808, che, con una
procedura singolare dal punto di vista del re-
golamento, sono stati poi discussi in Commis-
sione dopo che la Commissione stessa aveva
licenziato il disegno di legge originario .

Ma non è su questo punto che noi vogliam o
richiamare l'attenzione; vogliamo invece fer-
mare la nostra analisi su alcuni aspetti de i
contenuti del disegno di legge governativo, e
precisamente degli emendamenti presentat i
dal Governo. Il disegno di legge governativ o
si articola in tre punti : 1) una revisione par-
ziale del riassetto ; 2) la previsione di una de-
lega al Governo per la disciplina dell 'azione
amministrativa; 3) un riassetto generale dell a
carriera direttiva .
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Nella discussione che è seguita in Com-
missione è stata stralciata completamente l a
parte della delega per l 'azione amministra-
tiva, ritenendosi che questa materia dovess e
rimanere di competenza del Parlamento con-
cernendo essa problemi, come quelli dei rap-
porti tra Stato e cittadino, che non possono
essere delegati al Governo . Per quanto ri-
guarda il riassetto, la discussione svoltasi i n
Commissione ha apportato alcuni migliora-
menti al testo governativo e, come dicevo al -
l'inizio del mio discorso, su questi problemi
c 'è una generale convergenza di tutti i grupp i
nel ritenere sodisfacenti le soluzioni che s i
sono raggiunte. Per quanto riguarda la car-
riera direttiva, e in modo particolare il pro-
blema della dirigenza, i contrasti sono no-
tevoli, e non sono soltanto espressione dei
gruppi di minoranza, ma hanno trovato larga
eco negli stessi gruppi della maggioranza e
nel Governo .

In modo particolare, l'onorevole Cossiga ,
in un intervento svolto il 29 aprile nella pri-
ma Commissione, ebbe a rilevare l ' assoluta
inadeguatezza e incoerenza delle soluzion i
che erano contenute nel provvedimento go-
vernativo . Quali erano in sostanza le critiche
fondamentali che venivano mosse alla formu-
lazione del disegno governativo 2 In primo
luogo, che non c'era alcuna distinzione fra
carriera direttiva e funzione dirigenziale. Di
conseguenza, la carriera direttiva, nel su o
complesso di 40 mila dipendenti dello Stato ,
veniva a costituire una specie di casta che s i
sovrapponeva, all ' apice dell 'amministrazione
burocratica dello Stato, a tutte le altre cate-
gorie . Ulteriore conseguenza era la cristalliz-
zazione di tutte le posizioni e l ' impossibilit à
o, comunque, l'ulteriore difficoltà di effettua-
re un decentramento delle funzioni della pub-
blica amministrazione, nel senso di renderla
rispondente a criteri di democratizzazione .

In base a queste critiche e in accoglimen-
to di alcune richieste che venivano da tutti i
gruppi, fu elaborato un altro articolo 16, i l
quale, d'altra parte, non si sottrae ad alcune
critiche che riteniamo di dover puntualment e
formulare . Tali critiche riguardano non sol -
tanto la distinzione della dirigenza dello Stato
dalla carriera direttiva e i criteri che son o
stati accolti per effettuare questa distinzione ,
ma lo stesso modo in cui è stato risolto i l
problema della retribuzione della dirigenza
dello Stato .

Le obiezioni più importanti ci sembrano
le seguenti .

1) La premessa dell 'articolo 16 prescri-
ve una nuova disci plina delle carriere diret-

tive e, non rendendo esplicita alcuna distin-
zione all'interno di esse, lascia intendere
che si debba trattare di un quadro unitario ,
vale a dire di uno stato giuridico unico per
tutto il personale direttivo .

2) La lettera ,a) introduce invece il con-
cetto base della nuova costruzione, quell o
della individuazione delle funzioni dirigen-
ziali in base al criterio della direzione dei sin-
goli uffici . Il riferimento all'articolo 2 dell a
legge n . 249 chiarisce che le qualifiche funzio-
nali che hanno contenuto di funzione dirigen-
ziale sono quelle che possono essere preposte
alle unità organiche. Tali unità organich e
sono : il servizio, la direzione generale, la divi-
sione e la sezione . Ne discende che le qualifich e
funzionali prevedibili dalla lettera a) e defi-
nibili come funzioni dirigenziali sono quat-
tro : direttore generale, capo servizio, diret-
tore di divisione e direttore di sezione . Se tale
è il quadro, il problema della dirigenza ap-
pare risolto come costruzione di una carriera
dei dirigenti costituita da un gruppo di qua-
lifiche che resterebbero a livelli di autorità
e di gerarchia diversi fra Ioro . Tale gruppo ,
che in pratica comprenderebbe tutta l'attual e
carriera direttiva, verrebbe a costituire un a
superburocrazia staccata, anche contrattual-
mente, dalla restante parte del personale .

3) La fissazione dei rapporti retributiv i
collegati fra loro all'interno del gruppo di
qualifiche delle carriere direttive e il collega -
mento principale del trattamento del diretto-
re generale con quello del consigliere di Cas-
sazione stabilisce sui vari piani, in prim o
luogo su quello dei comportamenti, dei colle-
gamenti – motivati da comuni interessi d i
gruppo – ancor più rigidi di quelli attuali . I l

rischio è che il gruppo così costituito e sgan-
ciato – anche sotto il profilo contrattuale –
da ogni logica unitaria si trasformi in un a
autonoma struttura di potere e di pressione .

4) Il riordinamento e la ristrutturazio-
ne, come vengono proposti, ribadiscono i l
concetto rigido di carriera e, quindi, il con-
tenuto di gerarchia e di divisione di compit i

che essa comporta . Tale base non consent e
troppa credibilità ai proposti decentrament i
ribaditi dallo stesso articolo 16, nuova ver-
sione .

Per quanto riguarda la retribuzione, l e
obiezioni che si muovono sono le seguenti :
la lettera f) solo in apparenza prescrive l 'ado-
zione dello stipendio onnicomprensivo . In
realtà il divieto a percepire compensi extra
stipendio è accompagnato da due deroghe ch e
ne annullano di fatto il contenuto moralizza-
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tore . La prima si riferisce all'esercizio dell e
funzioni istituzionali, il che significa che i l
divieto non riguarda funzioni non istituzio-
nali e la norma non indica il criterio di distin-
zione delle funzioni istituzionali rispetto a
quelle non istituzionali . La seconda deroga s i
riferisce alle indennità che abbiano caratte-
re di generalità . Ora, è noto che in quas i
tutte le amministrazioni statali esistono in-
dennità estese in misura diversa a tutto i l
personale . La norma, confermandone la le-
gittimità, annulla il concetto di onnicompren-
sività e di chiarezza retributiva, giacché la -
scia aperta la porta al ricostituirsi di posizion i
retributive extra stipendio, più o meno anor-
mali .

Bisogna inoltre osservare che, anche to-
gliendo le due deroghe dalla norma, si lascia,
aperto il problema più grosso che è il seguen-
te : lo stipendio onnicomprensivo vuoi dir e
in sostanza stabilire un rapporto più conve-
niente fra retribuzione globale di servizio e
trattamento di quiescenza . Il fatto si realizza
automaticamente, fissando stipendi così ele-
vati da poter essere comprensivi delle inden-
nità oggi a vario titolo percepite .

Se l ' esigenza di fondo è questa e se l a
si ritiene giusta, non si comprende come s i
possa concedere i benefici ad un solo grupp o
di dipendenti statali e negarli a tutti gli altri .

L 'onnicomprensività, così intesa, si ri-
percuote poi anche su tutto quanto altro è
legato allo stipendio, come scatti, classi, ecc . ,
determinando altri benefici economici ché non
possono essere esclusivi della sola carriera
direttiva .

Se poi c'è, come certamente c'è, un proble-
ma di spesa, esso avvalora la tesi di una solu-
zione generale che può essere possibile s e
spostata in una successiva fase di riordino, ch e
del resto è prevista dall ' articolo 15 della legge
n. 249 (per la parte programmatica) e riguar-
da tutti i trattamenti accessori .

Occorre inoltre registrare e valutare l a
posizione assunta recentemente dal Consigli o
superiore della magistratura, che ha chiesto
che la stessa lettera f) venga cancellata da l
provvedimento .

Non si comprende per quali motivi si sian o
distinti i contenuti delle lettere f) e g) se i l
quadro retributivo conseguente alla applica-
zione di un sistema di rapporti interni è unic o
e comprende anche i direttori generali e qua-
lifiche superiori ed equivalenti .

È da osservare inoltre che mancano i criter i
e le direttive per determinare i nuovi rap-
porti retributivi .

La piena valutazione del servizio prestato ,
per i soli funzionari direttivi previsti dalla
lettera h), non appare un atto di giustizia i n
quanto viene negata al personale delle altr e

categorie. Lo stesso bisogna dire delle agevo-
lazioni per l'avanzamento a qualifica supe-
riore per quei funzionari direttivi che a do -
manda passeranno alle dipendenze della re-
gione, in quanto queste agevolazioni non sono
previste per il restante personale, senza dir e

poi dell'aspetto politico assolutamente nega-
tivo di tale proponimento .

La riliquidazione delle pensioni al perso-
nale in quiescenza proveniente dalla carrier a

direttiva, in base all'ultimo comma della let-
tera h), avrà effetto dalla data di attribuzio-
ne al personale direttivo in servizio del trat-
tamento economico definitivo . Ciò sancisce

una ulteriore sperequazione che tocca stavolt a

i pensionati delle altre categorie, giacché l a
data di effetto della riliquidazione o dell 'ade-
guamento economico delle pensioni alle nuo-
ve retribuzioni derivanti dal riassetto sarà ,

secondo la stessa legge in esame, posterior e

dì alcuni mesi al riassetto stesso ; cosa che

non avverrebbe per i funzionari direttivi .

In base a queste considerazioni, il partit o

socialista italiano aveva chiesto non soltanto

lo stralcio dell 'articolo 16 nella nuova formu-
lazione degli emendamenti governativi, m a

anche la soppressione dell'articolo 16 dell a

legge 18 marzo 1968, n . 249. Riteniamo però

che occorra fare subito il riassetto, continuan-
do i lavori per giungere ad una soluzione dei

problemi della dirigenza .

Credo anche che bisogna muoversi secon-
do una duplice direzione: in primo luogo ,

individuando la dirigenza come una funzion e

e non come una carriera ed evitando in ogn i

caso che essa possa coincidere con tutta o

solo con una parte della carriera direttiva; in

secondo luogo occorre trovare un sistema d i

retribuzione che sia proprio della dirigenz a

dello Stato e non possa costituire quindi argo -

mento per ulteriori avanzamenti retributiv i

non soltanto della carriera direttiva ma di

tutto il settore del pubblico impiego, in mod o

particolare della scuola .

Occorre anche dare una definizione de l

concetto di dirigenza dello Stato in modo che

corrisponda non soltanto ai criteri di funzio-
nalità ma soprattutto ai criteri di democrazi a

e ai principi sanciti negli articoli 97 e 98 dell a

Costituzione. Occorre attuare questa riforma

o, per meglio dire, questa individuazion e

della dirigenza dello Stato in modo che il

decentramento reso necessario dall'attuazione
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dell 'ordinamento regionale non sia reso più
difficile ma al contrario sia facilitato .

Il partito socialista italiano è pronto a dare
tutto il suo contributo perché si trovi un a
soluzione secondo queste linee, ma riteniam o
che, per conseguire questo, siano necessar i
due presupposti : in primo luogo che ci sia
uno sforzo di tutte le forze politiche per cer-
care la soluzione di un problema che riguard a
non soltanto la maggioranza ma anche l 'op-
posizione a causa delle sue implicazioni d i
carattere generale per la vita dello Stato .
Quindi la necessità di trovare una soluzion e
che sia l 'espressione delle posizioni e delle
valutazioni espresse dai gruppi di maggioran-
za e anche l 'espressione delle valutazioni
espresse dai gruppi di minoranza e comun-
que costituisca una convergenza tra tutte le
posizioni dei partiti che più sono interessat i
all ' attuazione dell 'ordinamento costituzional e
nei punti che riguardano la pubblica ammi-
nistrazione .

Il secondo presupposto è costituito dal dia -
logo che è stato iniziato tra Stato e sindacat i
e che trova la sua giustificazione non soltant o
in una prassi già attuata ma nelle considera-
zioni generali di cui dicevo all'inizio del mi o
discorso, nel senso che detta prassi venga
continuata e che ci sia, da parte di tutte l e
confederazioni sindacali, una predisposizione
a contribuire alla elaborazione di uno statut o
della dirigenza dello Stato che sia in confor-
mità dei principi costituzionali, della funzio-
nalità e della democrazia . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Pochetti . .Ne ha facoltà .

POCHETTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, dopo gli inter -
venti dei colleghi del mio gruppo, avrei potut o
forse fare a meno di intervenire nel dibattito ;
e comunque mi asterrò dall'entrare nel merit o
dei diversi articoli, avendolo già fatto ampia -
mente i colleghi Fregonese, Tuccari e Gasto-
ne. Per quanto concerne, d'altronde, il prim o
dei punti fondamentali del dissenso, e cio è
l'ex articolo 16, la materia contenuta nell'ar-
ticolo 10 del disegno di legge n . 808, siam o
stati in più occasioni estremamente chiari, pe r
cui non credo sia necessario che io ribadisc a
ancora una volta la posizione del gruppo co-
munista .

L'insistenza dei colleghi della democrazi a
cristiana nel sostenere la razionalità, e conse-
guentemente la necessità di affrontare con-
giuntamente il dibattito sulla materia del rias -

setto economico e delle carriere e sulla rior-
ganizzazione della pubblica amministrazione ,
per evitare – come ha detto il collega Ian-
niello – sdoppiamenti tra la riforma della pub-
blica amministrazione ed il riassetto retribu-
tivo, mi spinge tuttavia a prendere la parol a
in questo dibattito, per sottolineare quella ch e
a me sembra una incoerenza del ragionament o
e delle proposte che ci vengono da parte de l
Governo con il disegno di legge, e da part e
dei colleghi della democrazia cristiana . In se-
condo luogo, mi spinge a prendere la parol a
il fatto di dover richiamare l'attenzione de i
colleghi sul significato che assume il modo d i
procedere, in questo campo, del Governo e
della democrazia cristiana, ed inoltre pe r
quella che a me sembra essere la questione
da risolvere prima di ogni altra in questa lun-
ga, aggrovigliata e, devo dire, certo non esem-
plare vicenda del pubblico impiego . È asso-
lutamente pleonastico che io stia qui a ripe-
tere quanto ci trovino d'accordo le considera-
zioni e le riflessioni che abbiamo sentito ripe-
tere durante il dibattito finora svoltosi in aula ,
e che d'altro canto – come è stato ricordato
da più colleghi – ci trovarono concordi in altr i
dibattiti in sede di Commissione affari costi-
tuzionali .

È necessario – è stato detto, e noi siam o
d'accordo – mettere mano alla riforma dell a
struttura dello Stato ed alla riorganizzazion e
della pubblica amministrazione ; ciò è neces-
sario – è stato ancora detto – per la vetustà
delle strutture e delle leggi che ne regolano l a
vita. Ciò è necessario – è stato detto da pi ù
parti – per la debolezza che sul piano dell a
efficienza tale struttura dimostra, e, direi, so-
prattutto di fronte all'efficienza, invece, dell e
imprese private, per cui lo Stato molto spesso
si trova disarmato. È indispensabile – è stato
ancora detto – nel momento in cui una grand e
riforma è stata avviata con la costituzion e
delle regioni. Io ritengo, tra l'altro, che i l
dibattito ed i provvedimenti dovrebbero ab-
bracciare anche il campo degli enti di diritto
pubblico, la cui farragine impone che uno
sforzo sia fatto per bonificare un terreno in
cui prosperano la confusione, lo spreco ed i l
sottogoverno . La sede di discussione di quest i
problemi è il Parlamento . L'onorevole Gal-
loni non può accusare noi di volere una cos a
diversa (nessuno è più convinto di noi di que-
sto) : noi che non siamo mai stati d'accord o
nel concedere deleghe al Governo . I tempi d i
discussione non possono essere lunghi, è stat o
detto ; ma io credo che proprio l'esigenza d i
fare bene e di fare presto dovrebbe dissuader -
ci dal seguire la strada che ci viene qui pro-
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posta dai colleghi Galloni, Cavallari, Ian-
niello e dal disegno di legge d'iniziativa go-
vernativa .

In breve, cos'è che ci si propone da part e
degli oratori della democrazia cristiana ? Lo
onorevole Galloni ha detto : discutiamo, s e
volete, anche 8-10 giorni o più, dopo di ch e
conferiamo al Governo la delega ad emetter e
decreti aventi valore di legge ordinaria entro
il 30 giugno 1972 per alcune materie ed entro
il luglio 1970 per altre . E questo, onorevol e
Galloni, significherebbe fare presto e far e
bene ? Mi permettano i colleghi della demo-
crazia cristiana di dissentire profondament e
dalle conclusioni cui essi giungono, pur par-
tendo da premesse che sono in gran parte d a
condividere, e che condividiamo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

POCHETTI. Conferire la delega al Gover-
no, al di là delle considerazioni e delle nostre
posizioni di principio in fatto di delega de l
potere legislativo da parte del Parlamento ,
significa ottenere il risultato opposto a quell o
che i colleghi della democrazia cristiana di -
cono di proporsi ; significa, secondo la mia
esperienza, rinviare sine die, nonostante la
apposizione di termini precisi, l 'emanazione
di leggi relative alla riorganizzazione dell a
pubblica amministrazione, e conseguentemen-
te significa la preclusione di quella strada ch e
l ' onorevole Galloni ha definito la più difficile ,
ma la più seria che sarebbe stata scelta da
parte della maggioranza della I Commissione ,
in un primo tempo, e oggi della democrazi a
cristiana qui in aula: quella, cioè - diceva
l 'onorevole Galloni - della emanazione di
provvedimenti legislativi in materia di rias-
setto economico e delle carriere che partano
(e non potrebbe essere diversamente) da prin-
cipi angolari su cui dovrà poggiare la rior-
ganizzazione della pubblica amministrazione .
Ho detto che significa rinviare sine die; non
credo che mi si possa dire che faccio dell e
illazioni gratuite .

I colleghi della democrazia cristiana, s e
vogliono essere obiettivi, debbono convenir e
con me che l'uso che il Governo ha fatto dell e
deleghe è il peggiore che si potesse fare . L ' isti-
tuto della delega è servito, nelle varie occa-
sioni, soltanto a rinviare provvedimenti ch e
potevano e dovevano essere emanati dall e
Camere .

Potrei ricordare ai colleghi quanto avve-
nuto nel campo previdenziale. Potrei ricor-
dare commissioni di studio, che del rest o
sono già state ricordate, che vennero istituite

per questa materia nel 1962; di deleghe, ad
esempio, conferite al Governo in certe materi e
con la legge n . 903 del luglio 1965, delegh e
che scadevano nel luglio 1967; di una prima
proroga che fu richiesta e concessa dalla Ca-
mera nel luglio 1967 e che scadeva alla fin e
di quell ' anno; di una seconda proroga che fu
richiesta, sempre in materia di riordinament o
della previdenza sociale, e concessa con la
legge n. 238 nel marzo 1968 ; e di una terza
proroga che fu concessa infine con la legg e
n. 153 il 30 aprile 1969, proroga che porta per
alcune materie i termini utili di emanazion e
dei decreti addirittura al dicembre del 1975 ,
mentre decreti che dovevano essere emess i
entro il 30 aprile 1970, con buona pace de l
ministro Donat-Cattin, non hanno visto an-
cora la luce .

Ma di ciò ha parlato a lungo nella seduta
del 21 maggio il collega Tognoni . E d ' altron-
de penso che non abbiamo bisogno di vol-
gere lo sguardo a fatti che abbiamo vissut o
ma dei quali non si è dovuta interessare di -
rettamente la Commissione affari costituzio-
nali . Basti esaminare attentamente la vicend a
dei dipendenti dello Stato per rendersi cont o
di quante analogie esistono con ciò che ho
ricordato poco fa, per arrivare alle stesse con-
clusioni ; vicenda che è stata ricordata, sol -
tanto in parte, ieri nel pomeriggio, dal col -
lega Ianniello, e che in parte soltanto è con -
tenuta nella relazione di maggioranza; vicen.
da che è tanto più grave in quanto la vetustà
delle strutture, come è stato ricordato, e del -
le leggi, imponeva provvedimenti rapidi e
radicali .

Dobbiamo infatti risalire al 1908 per tro-
vare un testo unico organico, quello del 22
novembre 1908, n . 693, che fu frutto dell a
fusione della legge 27 giugno 1908, e di altr e
leggi di carattere particolare, che derivava
soprattutto dalla proposta di legge Giolitti del
1908. Dopo di che dobbiamo passare al regio
decreto-legge 23 ottobre 1919, n . 1971, sullo
stato giuridico ed economico del personal e
delle amministrazioni centrali dello Stato, a
cui fecero seguito qualche anno più tardi i l
regio decreto-legge 11 novembre 1923, n . 2395,
sull'ordinamento gerarchico delle ammini-
strazioni dello Stato e il regio decreto-legge 3 0
dicembre, n . 2160, dello stesso anno, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell o
Stato, con i quali l'ordinamento di quest i
venne basato, secondo quanto ricorda lo stesso
ministro Gonella, sui gradi gerarchici corri-
spondenti a quelli militari .

Le modifiche da allora sono state nume -
rose e realizzate attraverso centinaia di prov-
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vedimenti ai quali si cercò di dare ordine ne l
1957 con due decreti del Presidente della Re -
pubblica, quello del 10 gennaio 1957, n. 3,
concernente lo statuto degli impiegati civil i
dello Stato e quello del 3 maggio 1957, n . 686 ,
riguardante norme di esecuzione del test o
unico delle disposizioni concernenti lo statut o
degli impiegati civili dello Stato .

Ma la portata di questi provvedimenti -
i due decreti del 1957 - era tanto limitata e
tanto lontana dalla natura dei problemi che
si avevano di fronte che l ' allora Presidente
del Consiglio dei ministri Fanfani, nelle di-
chiarazioni programmatiche rese al Parla -
mento agli inizi del 1962 - quindi otto anni f a
- si vide costretto ad assumere l ' impegno di
promuovere la soluzione dei problemi di am-
modernamento, di decentramento e di miglio-
ramento della pubblica amministrazione ,
nonché di provvedere al riesame della mate -
ria del pubblico impiego . Successivamente ,
con decreto del 9 agosto 1962, fu costituita
una commissione per la riforma della pub-
blica amministrazione, presieduta dal mini-
stro Medici, che aveva tra gli altri il compit o
di fissare nuove norme per l'assunzione, i l
trattamento, le promozioni e la quiescenza de i
dipendenti statali .

Da allora, onorevole ministro, è iniziata l a
lunga attesa dei dipendenti dello Stato . Da
allora si sono avute varie relazioni della com-
missione per la riforma, una delle quali f u
pubblicata in due ponderosi volumi nel 1963 ;
nel 1964 furono pubblicati gli atti dell'uffici o
della riforma della pubblica amministrazione ;
e ancora nel 1965 due volumi rispettivamente
di 731 e di 930 pagine . Insomma, document i
di ogni genere . Ma solo nel febbraio del 1965
e dopo lunghi scioperi, si ebbero i primi in-
contri fra il Governo e i sindacati . Dovettero
poi, come è stato ieri ricordato dal collega
Ianniello, passare ancora otto mesi prim a
che le centrali sindacali potessero entrare in
possesso di un documento governativo che
servisse da base di discussione . Si giunse in -
fine al primo accordo con le organizzazion i
sindacali nel marzo del 1967, oltre tre anni
fa. Finalmente, nel marzo del 1968, fu varat à
la legge-delega, quella che a questo punt o
deve essere chiamata la famigerata legge-de-
lega . Si arriva al dicembre 1968 senza che i l
Governo abbia provveduto ad emanare alcu-
no dei provvedimenti delegati . A questo
punto inizia quella che deve essere conside-
rata la lunga marcia del disegno di legg e
n . 808, emendato prima dal ministro Gatto e
poi dal ministro Gaspari, e che oggi, ad oltr e
un anno dalla scadenza dei termini stabiliti

dalla legge n . 249 e dopo continue e fortissi-
me tensioni sindacali, è in discussione in
aula. E viene discusso in aula dopo che l o
scorso anno era stata richiesta una prima pro -
roga, esattamente nel marzo del 1969, ai ter-
mini della delega, e dopo la presentazion e
alla Commissione affari costituzionali, ne l
maggio scorso, degli articoli 16 e 16-bis, che
tante polemiche hanno sollevato e che stava -
no tanto a cuore al Governo da meritare l a
presenza simultanea in Commissione di ben
tre ministri : il ministro Colombo, il ministro
Restivo e lei, onorevole ,Gaspari . Oggi, è al -
l'esame dell'Assemblea il testo definitivo ch e
fissa i termini al 30 giugno del 1972 per la
riorganizzazione dell'amministrazione cen-
trale e periferica e per la disciplina generale
dell'azione amministrativa e al 31 ottobre 1970
per il nuovo ordinamento dei funzionari della
carriera direttiva .

Ora, soltanto per incidens, vorrei fare os-
servare ai colleghi della democrazia cristia-
na come i termini della delega, che sono con -
tenuti negli articoli 1, 2 e 4 e quelli che sono
invece fissati nell'articolo 10, contraddicano
in modo stridente le finalità che essi dichia-
rano di perseguire, quella cioè di procedere
ad una ristrutturazione della carriera e dei
trattamenti economici tenendo conto di una
riorganizzazione dell'amministrazione che ,
secondo quanto stabilito dal disegno di legge ,
avverrebbe invece posteriormente .

Tuttavia mi preme soprattutto sottoli-
neare, onorevole ministro, come questo mod o
di procedere non possa essere interpretato ch e
in una maniera : esso dimostra che vi è da
parte del Governo e della maggioranza una
scarsa volontà di procedere ad una riform a
dell'organizzazione burocratica dello Stato e
che si cerca di ritardare il più possibile l a
approvazione di nuove norme che regolino i l
rapporto di impiego tra lo Stato e i suoi di -
pendenti .

A distanza di oltre otto anni dalle dichia-
razioni di Fanfani e dall'insediamento dell a
commissione Medici e ad oltre cinque anni
dall'inizio delle trattative sindacali, si nega
ancora la stipulazione di un nuovo contratt o
per i dipendenti statali, mentre durante l o
stesso periodo nel settore privato i contratt i
sono stati rinnovati per ben due volte.

Ci pare dunque evidente questa volontà
dilatoria. D'altronde, la tecnica usata dal Go-
verno in questa vicenda non è nuova: è la tec-
nica inaugurata negli enti locali con la famosa
circolare Taviani, che ebbi già a ricordare i n
un mio intervento in sede di Commissione af-
fari costituzionali : è la tecnica che l'onorevole
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Colombo ha cercato di consolidare nel corso
di questi ultimi anni ; è una tecnica che rend e
defatiganti le trattative e incerta la contratta-
zione nel settore del pubblico impiego, che h a
suscitato già varie e legittime reazioni tra gl i
autoferrotranvieri . tra gli ospedalieri, tra i
netturbini, tra i dipendenti degli enti di di -
ritto pubblico che, dopo avere stipulato ac-
cordi con le amministrazioni da cui dipende -
vano, si vedevano rinviare da Ponzio a Pilato ,
in un modo che ha esasperato profondamente
i dipendenti statali e i dipendenti pubblici i n
genere .

Questo continuo tessere e disfare la tela ,
onorevole ministro, non è ammissibile : i patt i
vanno rispettati, anche e soprattutto dal Go-
verno !

Già lo scorso anno, in Commissione, soste-
nendo queste stesse tesi, ci opponemmo all a
proroga dei termini per la delega e chiedemmo
che fossero rispettati gli accordi raggiunti co n
le organizzazioni sindacali . Oggi siamo co-
stretti a ribadire queste nostre posizioni e
quelle richieste .

Il problema fondamentale, oggi, è di dar e
subito un nuovo contratto ai dipendenti dell o
Stato e di regolarizzare l'assetto delle carrie-
re e delle retribuzioni . La cosa doveva essere
già fatta e, come è stato ricordato, può esser e
attuata entro brevissimo tempo, in un paio di
giorni al massimo. Ciò non ostacolerà certa-
mente l'adozione di provvedimenti in ordine
alla riforma della pubblica amministrazione .

D'altra parte, non siamo noi a volere l o
sdoppiamento tra questa riforma e il tratta -
mento retributivo di cui ha parlato ieri il col -
lega lanniello : esso è nelle cose che voi, col -
leghi della maggioranza, avete imposto agl i
statali e al paese; è nelle date che sono con-
tenute nello stesso disegno di legge presentat o
dal Governo I

La procedura che noi invece vi proponia-
mo, quella appunto di scindere le due questio-
ni, non ha altro fine che quello di accelerar e
l'iter della riforma della struttura burocra-
tica e di approvare subito un provvedimento
di legge sul riassetto retributivo e delle car-
riere dei dipendenti dello Stato che gli statal i
attendono da troppi anni e che non può essere
ulteriormente rinviato . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Salomone. Ne ha facoltà .

SALOMONE . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, nel corso dell a
discussione del disegno di legge n . 808, recante
delega al Governo per il riordinamento del-

l'amministrazione dello Stato, sono emersi, in
Commissione affari costituzionali prima e in
aula poi, convincimenti e posizioni che non
trovano esauriente giustificazione nella dialet-
tica delle forze politiche che ciascuno di no i
rappresenta, ma che traggono, a mio avviso ,
la loro motivazione da una scarsa conoscenza
delle situazioni e dei fatti che lo schema di
legge si propone di disciplinare. Per quanto
mi sarà possibile, tenterò dì :appagare questa
generale esigenza di chiarezza .

La legge di delega 18 marzo 1968, n . 249 ,
di cui quella in discussione proroga i termi-
ni e modifica alcuni articoli, si propone du e
obiettivi fondamentali . Il primo, quello che
va sotto il nome di cc riassetto », ha finalità d i
ordine prevalentemente retributivo e tende in
parte a porre rimedio alla forte depression e
economica che da anni affligge l'intero arco
del pubblico impiego . Tale finalità di adegua -
mento delle nuove retribuzioni al mutato co-
sto della vita viene raggiunta direttamente at-
traverso il ritocco dei parametri retributivi d i
tutte e quattro le carriere nelle quali è ancor a
diviso il personale dello Stato (direttiva, d i
concetto, esecutiva ed ausiliaria), indiretta -
mente attraverso facilitazioni di carriera ten-
denti a rendere più celere il percorso dei di-
versi gradi nei quali si distingue ciascuna
carriera .

Sotto questo secondo punto di vista ven-
gono maggiormente facilitate le carriere in-
feriori a quella direttiva, sia attraverso un a
notevole contrazione del numero delle qualifi-
che, sia mediante una struttura dei quadr i
che, abbandonato il criterio della progressio-
ne a « piramide » prima esistente, ha quasi
attuato la progressione a « cilindro », consen-
tendo così al personale di ottenere la promo-
zione alle qualifiche superiori allo scader e

dell'anzianità minima all'uopo prevista .
Il sistema a « piramide » è invece rimasto

per la carriera direttiva, dove le promozion i
avvengono soltanto nel caso in cui si verifi-
chino vacanze nella qualifica superiore . Ciò
determinerà, anche in conseguenza della pre-
vista riduzione degli organici, permanenz e
nelle qualifiche tre o quattro volte superior i
a quella minima prescritta per la promozione .

Parziale rimedio a tale inconveniente, pe r

fronteggiare in qualche modo la crisi del re-
clutamento, sarà apportato dal legislatore de -
legato per le qualifiche di consigliere, attra-
verso la promozione e ruolo aperto a direttore

di sezione .
Secondo obiettivo fondamentale della legge

n . 249 è quello di dare avvio ad un serio pro -
cesso di riforme dell 'apparato amministrativo .
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Sulle disfunzioni gravi dell'apparato buro-
cratico mi pare che tutti siano d'accordo :
parlamentari, opinione pubblica e dipendent i
dello Stato . La stessa lunga serie di ministr i
per la riforma (mi sembra 19) sta a testimo-
niare l'esistenza e la gravità della crisi d i
struttura .

Il problema diventa difficile e dà luogo a
contrasti quando si cerca di individuare gl i
strumenti idonei a porvi rimedio .

A mio avviso, un serio tentativo per da r
vita ad una inversione di tendenza nel pro -
cesso di decadenza del nostro apparato am-
ministrativo è stato fatto dal Governo allor-
ché ha predisposto una serie di emendament i
all'articolo 16 della legge delega n . 249. E vi
dirò il perché .

I malanni più gravi che investono gli uf-
fici pubblici sono due : l'estenuante lentezza
delle procedure, per cui occorrono talvolta al-
cuni anni prima che il cittadino ottenga il
riconoscimento dei propri diritti e la tutela
dei propri interessi dalla pubblica ammini-
strazione; l'incertezza e la disparità di tratta-
mento della classe dirigente che, congiunta -
mente a una non ben definita posizione fun-
zionale, determinano da un lato giustificati so -
spetti da parte della collettività e dall'altr o
disinteresse e mortificazione per coloro che s i
sentono esclusi da trattamenti privilegiati e
da incarichi particolari .

La riprova che la crisi della pubblica am-
ministrazione può essere definita anche « cris i
della dirigenza » è data dal fatto che i con -
corsi di ammissione per le carriere direttiv e
dello Stato, più accentuatamente per quelle
tecniche, sono pressoché deserti .

Se non si trovano idonei e immediati ri-
medi, tra qualche anno nessuno più vorrà en-
trare nell'impiego pubblico e quel processo d i
decadenza oggi già in fase allarmante diven-
terà irreversibile . Se ciò malauguratamente
dovesse verificarsi, la cosa pubblica passer à
nelle mani di coloro che non sono stati edu-
cati al senso dello Stato e che sostituiranno a l
pubblico interesse l'esclusivo interesse d i
parte .

La possibilità di percepire compensi pro-
prio dagli organi che il funzionario è tenuto ,
per ragioni d'ufficio, a controllare dà vita a
quella perniciosa figura del « controllore-con-
trollato », che è causa prima del grave sper-
pero di pubblico denaro da parte di una mi-
riade di enti che altrimenti avrebbero d a
tempo cessato di esistere .

Ebbene, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, gli emendamenti predisposti dal Go-

verno all'articolo 16 mirano proprio ad elimi-
nare questi due inconvenienti, questi due mal i
che affliggono da tempo la pubblica ammini-
strazione .

I ministri, come è ben noto a tutti noi, son o
sempre più presi, ed è giusto che così sia, d a
pressanti impegni politici nazionali ed inter -
nazionali, e raramente riescono a stare sedut i
al loro tavolo ministeriale . I direttori generali ,
quando non sono costretti a seguire i ministr i
per la necessaria consulenza che essi devon o
dare all'organo politico per l'assolvimento de i
suoi compiti, sono sommersi da quelle incom-
benze amministrative che caratterizzano l'at-
tuale accentramento burocratico, incombenz e
che riducono i direttori generali stessi a svol-
gere, nella maggiore parte dei casi, solo corn-
piti di ordinaria amministrazione, senza mar-
gine di tempo sufficiente per la straordinari a
amministrazione, necessaria per quel pro-
cesso di rinnovamento dell'apparato ammini-
strativo che è il dato fondamentale per ade-
guare le strutture, le procedure e i mezzi all a
nuova realtà sociale del paese .

Solo decentrando sapientemente i poter i
decisori di ordine meramente tecnico e pura -
mente amministrativo ai diversi livelli (nes-
suno vuole sottrarre – sia ben chiaro – al mi-
nistro le scelte di natura politica delle qual i
egli solo, per precetto costituzionale, deve ri-
spondere a questo Parlamento), solo decen-
trando i poteri decisori, dicevo, si riuscirà a
snellire l'azione amministrativa e a responsa-
bilizzare finalmente il funzionario, stimólan-
done l'iniziativa diretta a creare nuovi rapport i
democratici e moderni tra autorità e cittadini .

Quanto al principio della chiarezza retri-
butiva, Dio sa in quale misura il paese, e cia-
scuno di noi, senta l'esigenza di un processo
di moralizzazione, di perequazione e di un a
precisa politica retributiva che trasformi l a
pubblica amministrazione in una casa di vetro
ove sia possibile ad ogni cittadino guardare
non solo la facciata ma anche l'interno .

Tutti sanno, dentro e fuori di questo Par -
lamento, quanto si sia detto e scritto su alcun i
direttori generali e funzionari superincaricati ,
della cui retribuzione nessuno sa dire esatta-
mente i confini . Tutti sanno quali siano le
gravi sperequazioni fra Stato e parastato ch e
hanno posto i direttivi all'ultimo livello, i l
più basso nella scala delle retribuzioni della
dirigenza del settore pubblico .

Ma esaminiamo ora in modo più analitico
gli emendamenti all'articolo 16 . A parte i du e
principi di fondo che ho già enunciati, fatt i
propri, oltre che dal Governo, anche dall a
Commissione Affari costituzionali, che ha
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dato un contributo notevole alla individuazio-
ne dei rimedi validi e alla migliore chiarifica-
zione delle disposizioni predisposte dal potere
esecutivo, sono stati inseriti nello schema d i
norma altri principi di notevole rilievo .

Si pensi, ad esempio, alla prevista gra-
duale riduzione dei ruoli organici della car-
riera direttiva, intesa ad adeguare la futur a
carriera dei funzionari ai mutati compiti del -
l 'amministrazione statale, nonché alla previst a
modifica dell'orario di lavoro, che verrà res o
più pesante in vista dei maggiori e più impe-
gnativi oneri di servizio che si intendono at-
tribuire ai direttivi statali .

Ma ciò che appare estremamente positiv o
è che lo schema di norma abbia optato pe r
una rivalutazione di tutti i funzionari diret-
tivi, mantenendo l'unità della carriera e scar-
tando, proprio nell ' interesse dell ' efficienza
funzionale dei nuovi quadri direttivi, ogn i
tentativo di dar vita alla cosiddetta « alt a
dirigenza » .

Se il Governo avesse optato per quest'ul-
tima soluzione, esso sarebbe caduto in un a
contraddizione grave ed assurda. Mentre da
un Iato, infatti, si riconosce l 'esigenza di de -
centrare le funzioni dello Stato alle regioni ,
vale a dire si riconosce l'esigenza di avvici-
nare il cittadino all ' apparato amministrativo
e di renderlo sempre più partecipe del proces-
so di rinnovamento degli apparati statali, l à
dove la domanda dell'azione amministrativa
viene posta in essere, dall 'altro avremmo crea-
to al centro una sorta di baronato onnipoten-
te, con la sola conseguenza di esasperare l ' ac-
centramento di vertice e di paralizzare anco-
ra di più l ' iniziativa e la responsabilizzazio-
ne di coloro che effettivamente operano .

D ' altra parte, questo processo di decentra -
mento decisionale ai diversi livelli non equi -
vale di per sé ad una trasformazione dell 'at-
tuale carriera direttiva in una carriera d i
alti dirigenti . È chiaro che le funzioni saran -
no decentrate in relazione alla diversa impor-
tanza e saranno attribuite alle varie qualifich e
proprio in base a tale importanza . .. fin troppo
palese — ed ogni tentativo in senso contrari o
appare ridicolo e strumentalizzato — appare
palese, dicevo, che i livelli retributivi do-
vranno tenere conto — del resto ciè è espres-
samente detto nella norma — della parti -
colare natura della funzione svolta e dell e
connesse responsabilità. Coloro i quali affer-
mano che l'articolo 16 tende a trasformare gl i
attuali 37 mila (e non 45 mila, come alcun i
sostengono) direttivi delle carriere ordinari e
e delle carriere speciali in altrettanti alti diri-
genti, mostrano chiaramente di non aver ap -

profondato né la lettera né lo spirito dell 'arti-
colo 16 . In tale articolo, infatti, è previsto i l
riordinamento della carriera direttiva, non gi à
la trasformazione di tale carriera in quella de i
dirigenti . Inoltre non va dimenticato che nel
testo originario degli emendamenti all'artico-
lo 16 concordati con le organizzazioni sinda-
cali, comprese le confederazioni, nel testo sot-
toposto all 'esame del Consiglio dei ministri ,
era espressamente previsto che le nuove retri-
buzioni dovevano essere articolate in base a i
rapporti esistenti fra le diverse qualifich e
delle carriere direttive, cioè ai rapporti de l
riassetto retributivo che entrerà in vigore i l
1° luglio 1970 .

Fu proprio in seno al Consiglio dei mini-
stri, in seguito alla presa di posizione dell e
confederazioni, che tale riferimento ai rap-
porti del riassetto retributivo in vigore dal 1 °
luglio 1970 venne eliminato in quanto con-
siderato eccessivo . E, onorevoli colleghi, de-
sidero qui precisare, che tali rapporti preve-
devano per il consigliere solo il 23 per cento
della nuova retribuzione del direttore gene-
rale, mentre per l 'uditore giudiziario il rife-
rimento alla scala parametrale della legg e
Piccioni assicura al medesimo il 43 per cen-
to dello stipendio del consigliere di Cassa-
zione, equiparato poi al direttore general e
sul piano retributivo .

Onorevoli colleghi, nel momento in cu i
decidiamo in ordine ad una benemerita cate-
goria di lavoratori, qual è quella dei direttiv i
dello Stato, non dimentichiamo che attraver-
so l 'articolo 16-bis ai direttivi sono aggan-
ciati, in posizione retributiva ben diversa ,
tutti i magistrati, e che le decisioni che no i
prenderemo sul problema dei direttivi investi -
ranno, sempre per effetto dell'articolo 16-bis ,
anche gli ufficiali delle forze armate .

Ebbene, se la mia valutazione è esatta ,
come penso che sia, sembra strana la situa-
zione che si è venuta determinando, il fatt o
cioè che venga messo di nuovo in discussion e
uno solo degli accordi raggiunti, un accord o
che dà l'avvio ad un serio processo di rifor-
ma. Ritengo che sia veramente paradossal e
indurre un'organizzazione sindacale, che h a
la rappresentanza dei funzionari direttivi del -
lo Stato, a ricorrere all 'azione sindacale pe r
reclamare il decentramento, la responsabiliz-
zazione, la moralizzazione che ponga fine a l
marcio dei compensi nascosti, dei quali lo sti-
pendio, talvolta, è soltanto un accessorio .

Ed è opportuno precisare, per evitare qual-
siasi equivoco, che il problema della chiarezz a
retributiva, in effetti, investe solo i funzionar i
della carriera direttiva . Infatti i compensi che
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più preoccupano la coscienza dei cittadin i
sono quelli che riguardano la partecipazione
ai consigli di amministrazione, ai collegi sin-
dacali degli enti gestori di pubblico denaro ;
ed è noto che i rappresentanti in seno a que-
sti enti, per legge, possono essere soltanto i
funzionari della carriera direttiva .

Identico discorso vale per le commission i
di esame e per gli altri organi collegiali ne i
quali occorre parlare e operare nel nome e
per conto dello Stato . L'esigenza della chia-
rezza retributiva non si pone, quindi, per i
funzionari delle altre carriere . Cosa diversa
è infatti il problema delle indennità accesso -
rie per prestazioni particolari ed eccezional i
di cui parla l ' articolo 15 della legge n. 249,
indennità che comunque per i direttivi tutt i
verrebbero meno .

In errore sono anche coloro che accusan o
il Governo di aver stipulato un secondo ac-
cordo di carattere corporativo e in contrast o
con i termini concordati con le confederazio-
ni sindacali . Al riguardo basta controllare l e
dichiarazioni di sodisfazione rilasciate dai
rappresentanti confederali alle agenzie d i
stampa subito dopo l ' accordo del 25 giugn o
1969, e riportate da tutta la stampa nazio-
nale, per comprendere come l ' equilibrio, che
secondo le confederazioni era stato alterat o
dall ' accordo sul problema dei funzionari di -
rettivi del 19 giugno, fosse stato ristabilit o
con i dieci punti dell'accordo già ricordato ,
quello cioè tra Governo e confederazioni de l
25 giugno che integrava le intese fra le con-
federazioni stesse e_ il Governo raggiunte i l
25 maggio 1969. Del resto sono note a tutti l e
dichiarazioni del ministro Gatto prima, e de i
ministri Colombo e Gaspari dopo : onorevol e
Pochetti, il ministro Restivo era presente sol o
per caso in Commissione affari costituzionali ,
non era venuto per l'articolo 16 .

POCHETTI. Erano tutti di passaggio .

SALOMONE . Comunque, dicevo, son o
note a tutti noi le dichiarazioni del ministr o
Gatto prima e dei ministri Colombo e Gaspar i
dopo, parti contraenti e quindi insospettabil i
protagonisti e testimoni delle trattative con -
dotte nel giugno dello scorso anno con tutt e
le forze sindacali del settore .

Se dovessimo ammettere che il Governo ,
attraverso tre ministri in carica, nell ' afferma-
re che l 'accordo raggiunto con i funzionar i
direttivi è stato concordato anche con espo-
nenti delle tre confederazioni sindacali e ch e
per effetto di tale accordo sono stati concessi

ulteriori benefici agli appartenenti alle car-
riere inferiori, se dovessimo ammettere -
dicevo - che il Governo facendo tali dichiara-
zioni è venuto qui ad affermare cose ine-
satte o addirittura false, allora dovremm o
trarne conclusioni veramente gravi ' nei con-
fronti non solo dei tre ministri sopra citati ,
ma anche del Governo nel suo insieme .

La serenità e l'obiettività che hanno sem-
pre contraddistinto i nostri lavori devono es-
sere presenti anche in questa occasione . Per
tutte le ragioni da me esposte, mi permett o
di chiedervi, onorevoli colleghi, , di approvare
gli emendamenti dell 'articolo 16 così com e
sono stati formulati dalla Commissione affar i
costituzionali, reintegrando, però nel contest o
della lettera g) il principio della chiarezz a
retributiva con la conseguente attuazione del -
lo stipendio onnicomprensivo per tutte le qua-
lifiche della futura carriera direttiva . Nel
decidere dovremo tener presente anche il voto
espresso ad unanimità dal Consiglio superior e
della magistratura in favore di tale tesi . Così
facendo non solo sarà mantenuto fede ad u n
impegno validamente assunto dal Govern o
nell ' interesse non già di una categoria, ma
dello stesso Stato italiano, di fronte ad u n
gruppo qualificato e responsabile di lavora -
tori al servizio della nazione, ma sarà dat o
anche al Governo stesso un efficace strument o
per adeguare, proprio in attuazione dei det-
tami della Carta costituzionale, l 'amministra-
zione statale alle mutate esigenze di una col-
lettività in costante sviluppo .

È un provvedimento quello di cui all ' arti-
colo 16 che assume un particolare rilievo e
un significato politico di estrema rilevanz a
nel momento in cui un altro dettato dell a
Costituzione sta per trovare attuazione con -

creta : quello del decentramento istituzionale
e della creazione delle regioni a statuto or-
dinario .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano

essere deferiti alla III Commissione perma-
nente (Esteri) in sede legislativa, con il parere

della V Commissione :

« Completamento della nuova sede dell a
Scuola archeologica italiana di Atene » (ap-
provato dalla III Commissione del Senato )
(2566) ;
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Partecipazione italiana a interventi d i
solidarietà in favore di Paesi colpiti da grav i
calamità » (approvato dalla III Commissione
del Senato) (2567) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari Costituzio-
nali) :

IANNIELLO ed altri : « Istituzione della car-
riera speciale dei periti tecnici industriali e
dei periti tecnici disegnatori del Ministero
della difesa » (1203) (con parere della V e della
VII Commissione) ;

GREGGI ed altri : « Nuove norme sulla com-
posizione dei consigli regionali » (2569) (con
parere della II Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

FODERARO : « Integrazione della legge 2 apri -
le 1968, n . 408, concernente l'istituzione pe r
gli ufficiali del corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza, in talune particolari situazioni, d i
un ruolo separato ad esaurimento ed a car-

riera limitativa fino al grado di tenente co-
lonnello » (2244) (con parere della V Com-
missione) ;

MENICACCI : « Istituzione in un unico co-
mune, mediante aggregazione, dei due comu-
ni di Ciano dell'Umbria e Gualdo Cattaneo ,
in provincia di Perugia, trasferimento del ca-
poluogo nella frazione di Bastardo e sua deno-
minazione di Vico Flaminio » (2484) ;

MENICACCI : « Distacco della provincia d i
Rieti dalla regione del Lazio e sua aggrega-

zione alla regione contermine dell'Umbria »
2544) (con parere della 1, della IV e della V
Commissione) ;

Senatori SPAGNOLLI ed altri: « Aumento de l
contributo annuo a favore del Club alpino ita-
liano » (approvato dalla IX Commissione de l
Senato) (2565) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

GIOLITTI ed altri : « Espropriazione de l
comprensorio dell'Appia Antica in Roma pe r
la sua destinazione a parco pubblico » (2159 )
(con parere della 11, della IV e della V Com-
missione) ;

BARDELLI ed altri : « Modifiche e integra-

zioni alla legge 30 dicembre 1960, n . 1676, re-

cante norme per la costruzione di abitazion i
per i lavoratori agricoli dipendenti » (2445 )
(con parere della I, della IV, della V, dell a
VI e della XI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

DI MARINO ed altri : « Estensione ai coltiva -
tori diretti, mezzadri, coloni, loro mogli e
figli, nonché ai soci di cooperative di condu-
zione ed ai partecipanti ad affittanze collettiv e

della indennità giornaliera per inabilità tem -
poranea assoluta di cui al decreto del Pre -
sidente della

	

Repubblica 30

	

giugno 1965,
n. 1124 » (1589) (con parere della V e della X I
Commissione) ;

PoLOTTI ed altri : « Estensione ai titolar i
di pensione sociale istituita con legge 30 april e
1969, n . 153, delle norme riguardanti l'assi-
stenza sanitaria e l'adeguamento al costo della
vita » (2501) (con parere della V Commis-
sione) .

Annunzio di interrogazioni .

BIGNARDI, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 16 giugno
1970, alle 16 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

PISICCHIO e IANNIELLO : Istituzione dell a

carriera esecutiva nella amministrazione di
grazia e giustizia, centrale e periferica' (1948) ;

PISICCHIO ed altri : Assunzione di perso-
nale a contratto per i servizi di traduttore e d

interprete negli uffici statali della provincia d i
Bolzano e negli uffici statali di Trento avent i

competenza regionale (2046) ;

LAFORGIA ed altri : Modifiche al Capo V I

della legge 25 luglio 1952, n. 949, e successiv e
modificazioni, concernenti provvedimenti per

lo sviluppo dell'economia e l'incremento del -
l'occupazione (2440) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
1° maggio 1970, n . 192, concernente la deter-
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minazione della durata della custodia preven-
tiva nella fase del giudizio e nei vari gradi d i
esso (2469) ;

— Relatore: Lospinoso Severini .

3. — Seguito della discussione delle propo-
ste di legge:

RAFFAELLI ed altri: Modifiche alle norme

relative all'imposta sui redditi di ricchezz a
mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-

voro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all'imposta sui redditi di ric-

chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione della
tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore: De Ponti .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Proroga del termine stabilito dall 'artico -
lo 10 della legge 18 marzo 1968, n . 249, re-
cante delega al Governo per il riordinament o
dell'Amministrazione dello Stato, per il de -

centramento delle funzioni e per il riassetto
delle carriere e delle retribuzioni dei dipen-
denti statali (808) ;

e della proposta di legge:

GIoMo ed altri : Proroga dei termini di
cui agli articoli 1, 3, 9 e i0 e modifica del-
l'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n . 249 ,
concernente il riordinamento dell'Amministra-
zione dello Stato (2188) ;

— Relatore : Mancini Antonio .

5. — Discussione del disegno di legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori : .Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

La seduta termina alle 12,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

d'ANI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere
se è a conoscenza del grave stato di allarm e
della popolazione della frazione di Vaccherec-
cia del comune di Cavriglia (Arezzo), a causa
della discarica, a monte dell'abitato, dei ter-
reni di copertura del giacimento lignitifero
coltivato a cielo aperto per l'alimentazion e
della centrale termoelettrica « S . Barbara »
dell'ENEL.

In contrasto con le assicurazioni dell'ENE L
esistono pareri diversi come si può legger e
nella nota illustrativa del foglio 114 (Arezzo )
della Carta geologica d'Italia, redatta dal pro-
fessore Merla e pubblicata a cura del Servizio
geologico d'Italia, nonché della relazione de l
geologo dottore Giovanni Billi, espressament e
incaricato dall'amministrazione comunale d i
Cavriglia, il quale afferma tra l'altro che « la
area in oggetto, ad un esame di superficie, ri-
sulta non idonea per impostarvi una discaric a
mineraria e questa potrebbe risultare perico-
losa per il vicino abitato di Vacchereccia » .

Di fronte al comprensibile allarme della
popolazione e alle preoccupate istanze dell'am-
ministrazione comunale, l'interrogante chied e
se non ritenga urgente intervenire affinch é
siano effettuati nuovi approfonditi accerta -
menti e, ove si rendesse necessario per la si-
curezza dell'abitato di Vacchereccia rivedere
la stessa autorizzazione e le prescrizioni con-
tenute nel decreto ministeriale del 5 giugno
1968, facendo eventualmente - senza pregiu-
dizio per l'attività produttiva - poggiare in
altre aree dette discariche .

	

(4-12454 )

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere :

1) quali sono i « motivi di opportunità »
per cui, con lettera del 9 giugno 1970, n . 1180 ,
della direzione provinciale delle poste e dell e
telecomunicazioni, viene disposto il trasferi-
mento del signor Petrucci Brunello, dall a
titolarità dell'ufficio corrispondenze e pacch i
al locale secondo reparto di ragioneria ;

2) se il trasferimento di cui sopra è una
personale iniziativa del direttore provincial e
dottor Gino Casini, oppure è stata dispost a
su iniziativa del Ministero ;

3) come intende rispondere al seguent e
telegramma della FIP-CGIL e della UIL -
POST : « Onorevole Ministro PPTT Roma -
Continuando metodo antidemocratico . discri-
minatorio, teso colpire dignità dirigente
qualsiasi livello, senza nessuno appunto d i
carattere amministrativo o di altro genere e
solo raccogliendo sollecitazioni di una part e
politica, denunciamo, dopo avvenuto trasfe-
rimento senza alcun motivo direttore pro-
vinciale dottor ,Giannessi, nuovo trasferi-
mento direttore ufficio CP questo centro ad
altro ufficio di questa direzione' motivato
aperte virgolette per motivi di opportunit à
chiuse virgolette . Tali metodi avvengon o
dopo continue minacce documentabili da
parte di alcune persone bene individuabili .
Mentre denunciamo fermamente simili me-
todi contrari ad ogni prassi democratica tes i
at intimorire e rendere l'uomo strumento d i
determinati interessi di parte e mentre por-
tiamo a conoscenza del personale simile af-
fronto alla dignità umana chiediamo invio
funzionari ispezione centrale onde appurar e
i fatti a tutela della dignità del lavoratore e
della democrazia . F .to : Giusti per la FIP-
CGIL e Ardu per la UIL-POST » . (4-12455 )

MICHELI PIETRO. — Al Ministro dell a
agricoltura e delle foreste. — Per conoscer e
i provvedimenti particolari che intenda adot-
tare a favore dei produttori agricoli della pro-
vincia di Parma e delle loro aziende danneg-
giate gravemente dalle recenti infestazioni d i
« nottue », in atto dal mese di maggio a tut-
tora ;

fa presente che tale insetto ha pregiudi-
calo fin dall'inizio della vegetazione quas i
tutte le coltivazioni primaverili (barbabietole
da zucchero, pomodori, cipolle e, in particola .r
modo, prati di erba medica di nuovo im-
pianto) ;

rileva che i danni subiti in alcune zon e
della provincia da tali coltivazioni sono vera -
mente sensibili, anche se, data la ampiezz a
dell'infestazione, la loro valutazione è ancora
estremamente difficile ;

fa presente che i trattamenti fatti su con-
siglio degli organi tecnici (Ispettorato dell a
agricoltura e Consorzio fitosanitario) non han -
no dato, purtroppo, i risultati sperati per l e
difficoltà che presenta la lotta a tali insetti ;



Atti Parlamentari

	

— 18136 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 GIUGNO 197 0

sottolinea la grave preoccupazione degl i
agricoltori e dei coltivatori diretti per i danni
subiti dalla produttività delle loro aziende co n
riflessi negativi sull ' economia agricola dello
intero paese .

	

(4-12456 )

COVELLI. — Al Ministro dell ' agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se intenda im-
partire le necessarie disposizioni per una più
sollecita definizione delle pratiche di contri-
buto agrario in base al piano verde ed alla
legge speciale per la Calabria, ad evitare che ,
come ora purtroppo accade, abbiano a tra -
scorrere degli anni prima di ottenere la li-
quidazione dei contributi concessi .

E poiché il ritardo è imputabile soprattutto
all 'eccessivo formalismo burocratico da part e
degli organi periferici (Ispettorati per l'agri-
coltura), sarebbe opportuno disporre che gl i
estratti catastali, già tanto onerosi per la spes a
di rilascio, vengano accettati con le relativ e
planimetrie in carta libera o semplice fotoco-
pia, limitando la richiesta di detti document i
soltanto nel caso in cui i predetti uffici non ne
disponessero .

L 'interrogante è del parere che ogni util e
iniziativa diretta a semplificare nel settore l e
formalità burocratiche, si risolverà in un be-
nefico incentivo al progressivo aumento de l
reddito agrario, quale è appunto lo scopo delle
vigenti provvidenze legislative .

	

(4-12457 )

COVELLI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere se non ri-
tenga di intervenire con appropriate istruzion i
presso i dipendenti ispettorati regionali e pro-
vinciali affinché, nella trattazione delle do-
mande dei contributi previsti dal « piano ver-
de », seguano criteri più rispondenti allo spi-
rito ed agli scopi delle norme di attuazione ,
sì da consentire agli agricoltori l'acquisizione
dei benefici contemplati da detto piano, senz a
eccessivo loro sacrificio economico e finan-
ziario .

La categoria lamenta infatti che non d i
rado, a seguito del parere molto restrittiv o
degli ispettorati, la misura del chiesto contri-
buto viene ridotta alla metà privando i ri-
chiedenti della possibilità di realizzare le ope-
re necessarie per lo sviluppo o la trasforma-
zione delle loro aziende agricole ; mentre poi
risulta che, a fine esercizio, notevole è il re-
siduo dei fondi non erogati .

	

(4-12458 )

COVELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se risponda al vero

quanto è stato pubblicato dal periodico Il fio-
rino del 28 aprile 1970 e dalla agenzia di infor-
mazioni FERT del 30 aprile 1970, e cioè ch e
oltre 150.000 sono i conti destinati a giunger e
annualmente dalle amministrazioni degli ent i
locali alla Corte dei conti a seguito della di-
chiarazione di illegittimità costituzionale de i
Consigli di prefettura pronunciata dalla Cor-
te Costituzionale con sentenza n . 55 del 3 giu-
gno 1966 .

Dalle citate pubblicazioni emerge infatt i
un'ampia analisi dei conti distintamente pe r
categorie di agenti, sulla base delle giacenze
che esistevano nelle prefetture all 'epoca del -
la sentenza, nonché dei conti non ancora res i
dai tesorieri alle proprie amministrazioni e
di quelli in attesa di essere approvati dalle ri-
spettive amministrazioni .

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere come il Governo intende provveder e
per mettere in grado la Corte dei conti d i
fare fronte alla eccezionale mole di lavoro ,
in attesa che giunga a conclusione il disegno
di legge governativo (stampato 752) presen-
tato al Senato per la « Istituzione delle sezio-
ni regionali della Corte dei Conti », il cu i
esame, iniziato il 1° ottobre 1969 dall a
I Commissione (Pres . e Int . ), non è stato da
allora più ripreso .

	

(4-12459 )

COVELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere a che punto sono i
provvedimenti per l'attuazione della legge 2
aprile 1968, n . 468, recante norme sulla im-
missione degli insegnanti abilitati nei ruol i
delle scuole secondarie di secondo grado, e
quali iniziative ritenga di adottare al fine d i
accelerare la formazione delle graduatorie de-
gli aspiranti, i quali da oltre un anno hanno
presentato le relative domande con le moda-
lità stabilite nel decreto ministeriale 15 april e
1969, integrate con successivo decreto mini-
steriale 27 giugno dello stesso anno .

Anche se la legge n . 468 del 1968 non ha
fissato un termine per la formazione delle
graduatorie e per il conferimento delle nomi-
ne, sembra doverosa da parte dell'ammini-
strazione la massima sollecitudine per dare i a
attesa sistemazione in ruolo a diecine di mi-
gliaia di professori entro l'inizio del prossi-
mo anno scolastico, secondo lo spirito dell a
legge e anche nell'interesse della scuola . Ci()
è stato riconosciuto nel corso del dibattit o
svoltosi in seno alla VIII Commissione (Istru-
zione) della Camera nella seduta del 29 aprile
1970, al termine della quale il Ministro della
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pubblica istruzione ha formalmente dichiara-
to che l'attuale carenza dei ruoli è superabile
sia attraverso una accelerazione del colloca -
mento in organico degli insegnanti inclus i
nelle attuali graduatorie ad esaurimento e sia
con l'accoglimento delle varie proposte di
legge all ' esame del Parlamento .

	

(4-12460 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

a) se è a conoscenza dei motivi che hanno
provocato la crisi dell'amministrazione del co-
mune di Bagno di Romagna, alcune mes i
prima della convocazione dei comizi eletto-
rali ;

b) se è a conoscenza dell'illecito svolgi-
mento della riunione del consiglio comunal e
avvenuta il 18 aprile, quando venivano di-
scusse e approvate, da parte del sindaco di-
missionario e dei soli consiglieri democristian i
e repubblicani, una serie di delibere, tra l e
quali quelle attinenti allo Statuto delle Term e
di Santa Agnese, alle numerose varianti a l
piano regolatore e alla definizione del piano
regolatore stesso ;

c) come giudica l'operato del marescial-
lo della locale stazione dei carabinieri, il qua-
le ha denunciato Santi Mazzoli, dirigente e
consigliere comunista del comune di Bagno
di Romagna, attribuendogli il reato previsto
dall'articolo 340 del codice penale, mentre i l
Mazzoni aveva semplicemente compiuto il suo
dovere di cittadino e di consigliere comunal e
richiamando all'osservanza della legge il se-
gretario comunale ed i consiglieri partecipant i
alla riunione e rilevando l'illegittimità dell e
delibere di quel consiglio, poiché non si era
discusso e deliberato sui primi punti dell'or-
dine del giorno : elezione del sindaco e della
giunta delle cui dimissioni il consiglio comu-
nale aveva preso atto nel corso della prece-
dente riunione ;

d) se è a conoscenza delle svariate deli-
berazioni illegittime prese dal sindaco, in con-
trasto con le decisioni della giunta comunale ;

e) come giudica l'atteggiamento del pre-
fetto di Forlì, che pur essendo a conoscenza
di precedenti scorrettezze compiute dal sin-
daco, a sole due settimane dal voto del 7 giu-
gno, nominava commissario unico del comu-
ne di Bagno di Romagna il signor Ammoniaci

Eugenio, sindaco dimissionario e capolist a
della democrazia cristiana .

	

(3-03265)

	

« FLAMIGNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sapere
se è a conoscenza del grave atto di teppismo
verificatosi 1'11 giugno 1970 nella sede dell a
università degli studi di Napoli dove, mentre
si svolgeva la votazione per l'elezione dei rap-
presentanti dei liberi docenti, dei professor i
incaricati e degli assistenti universitari ne l
Consiglio superiore della pubblica istruzione ,
alcuni facinorosi, fra i quali si notavano ele-
menti estranei all'ambiente universitario ,
hanno bloccato tutti gli accessi all'edifici o
dell'università ed hanno fatto irruzione nei
locali destinati alla votazione, minacciand o
i componenti del seggio elettorale, rovescian-
do le urne, manomettendo le schede e ren-
dendo quindi impossibile la prosecuzion e
delle operazioni elettorali, con grave viola-
zione della libertà di voto che non può es-
sere conculcata da alcuno, in nessun modo e
per nessun motivo .

« Alla base di tale comportamento sembr a
debba ricercarsi l'azione sindacale in att o
che vede impegnati il personale amministra-
tivo e, da oltre un mese, i professori incari-
cati dell'università di Napoli in alcune riven-
dicazioni, rispettivamente, economiche e d i
ristrutturazione del policlinico in ordine all e
quali il Ministero della pubblica istruzion e
non ha saputo svolgere alcuna azione per
comporre la vertenza che pone l'università
nell'impossibilità di funzionare, con inesti-
mabile danno per migliaia di giovani student i
che quasi certamente non potranno sostenere
alcun esame nella corrente sessione estiva .

« Si desidera conoscere pertanto dall'onore-
vole ministro quali drastici provvedimenti in -
tenda adottare, non escluse precise disposi-
zioni per l'intervento immediato, in tali cir-
costanze, della forza pubblica, perché non s i
ripetano episodi analoghi che ledono l'eserci-
zio dei più elementari diritti democratici e s e
non intenda disporre che le predette votazio-
ni vengano ripetute a Napoli, anche in sed e
diversa da quella universitaria, allo scopo d i
consentire ai liberi docenti, agli incaricati e d
agli assistenti universitari napoletani di eleg-
gere i loro rappresentanti .

	

(3-03266)

	

« DE LORENZO FERRUCCIO » .
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